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destinati a incrociarsi, generando entu- sta seppe organizzare con metodo da gli storici, quel suo intervento "qua­
siasmanti vortici ascensionali, ma an- guerriglia parlamentare ("la mia espe- dro" ebbe la forza di rivoluzionare il 
che paurose burrasche e più di qualche rienza assembleare ... ha capovolto le piano dei lavori del Concilio, mandan­
depressione atmosferica. sorti del Concilio", sostenne don Giu- do a rotoli i progetti di coloro che in-

Un vortice di retorica che contagiò seppe Dossetti, "io agivo come un parti- tendevano terminare il più in fretta 
un po' tutti, anche gli incolpevoli, come giano"). Questa posizione estrema, "ol- possibile i lavori, limitando il dibatti­
ebbe a scrivere Alberto Cavallari: "Ro- tranzista'', è la stessa che poi "è riusci- to alle sole questioni "ad intra". Mar­
ma, Castel Sant'Angelo, e tu-che-ti-tro- ta, dopo il Concilio, quasi a monopoliz- chetto risponde a queste interpretazio­
vi-immerso nel fiume del cattolicesi- zarne la interpretazione, rigettando ni. Le stesse che vedono nel terzo pe­
rno". Basterebbe rileggere le ariose e ogni diverso procedere, vituperandolo riodo dei lavori sinodali, quello tra il 
solari cronache della chiusura del Con- magari di anticonciliare", dice Mar- settembre e il novembre del 1964, "la 
cilio, l'8 dicembre 1965, tutte giocate sul chetto citando proprio il Dossetti di "Il settimana nera" del Concilio. Le stes­
paragone con il cielo plumbeo e la Vaticano II. Frammenti di una riflessio- se che leggono la famosa "Nota Expli­
pioggia che accompagnarono, tristi pre- ne". Da qui nasce per lui "la necessità �ativa Praevia", inserita per volere 
sagi della fine del potere temporale, la di una corretta esegesi", di una erme- personale di Paolo VI nella costituzio­
conclusione del Concilio Vaticano I nel rn�utica veritiera, cioè di una interpre- r1e "Lumen Gentium'·, quella sulla
luglio del 1870. La memoria collettiva tazione fondata e rispettosa di ciò che �hiesa, in cui veniva confermata e ga­
del Vaticano II è rimasta in gran parte un Concilio ecumenico è". rantita la posizione primaziale del Pa­
ancora quella, immersa nell'aria dei fa- I l  Concilio è stato qualcosa di enor- pa all'interno del collegio episcopale, 
volosi Sixties, mentre è stata perfetta- me, solo gli Atti ufficiali sono raccolti '1a "sconfitta" delle utopie "collegiali"
mente rimossa la cronologia reale degli in 62 grossi tomi. E dunque qualcosa � demacratizzanti dei padri sinodali.
eventi. Tanto per dire: il Concilio si aprì· non quadra, pensa Marchetto, se "mol- 'Alberigo proponeva una sorta di de­
mentre scoppiava la crisi dei missili a ti però hanno iniziato a tessere la loro mocratizzazione della chiesa affer­
Cuba e Kennedy istituiva il blocco na- tela d'insieme ancor prima della pub- mando che 'l'egemonia del sistema 
vale, tanto che qualcuno paventò che si blicazione degli Atti, indispensabili", e istituzionale sulla vita cristiana' aveva 
dovessero interrompere i lavori, e che i basandosi su scritti privati e addirittu- toccato l'apice con la qualifica dogma­
cardinali d'Oltrecortina - tra loro c'era- ra "su giornali contemporanei e crona- tica del primato e dell'infallibilità ma­
no Stefan Wyszynski e Karol Wojtyla - che". Le critiche di Marchetto alla sto- gisteriale del vescovo di Roma"', dice. 
dovessero rientrare in fretta, in attesa riografia bolognese progressista vanno "Sono invece - asseriva Alberigo 'la fe­
della catastrofe. dunque alla ragione, a quell'idea di de, la comunione e la disponibilità' al 

Fare i conti con l'ermeneutica del "rivoluzione dello spirito" ("la rivolu- servizio che fanno la chiesa". Una 
Concilio significa un po' anche doverli zione d'ottobre della chiesa", aveva de- "chiesa senza Papa", avrebbe ironizza­
fare con visioni della storia largamente finito il gran teologo domenicano Yves to con amarezza in quegli stessi anni 
smentite dai fatti, ma che continuano a Congar le tesi più estreme discusse Guido Morselli. Perché ovviamente dì­
sopravvivere nella storiografia immagi- nell'Assemblea) che vi è sottesa. Ma re se conta di più la dottrina o la co­
narìa e che, se pure non hanno un rap- poi va oltre, ad esempio smontando la munione, se conta di più l'adesione al­
porto diretto con i fatti della chiesa, forzatura alberighiana di una contrap- la storia umana o la verità, cambia 
ugualmente hanno a che fare con ciò posizione netta tra Papa Giovanni molto del cosa ci stia a fare la chiesa 
che essa ha pensato e proclamato di sé XXIII e il suo successore, Paolo VI (ov- nel mondo. Infatti, secondo la storio­
allora, e pensa e dice di sé oggi. viamente quello di Montini sarebbe grafia di Alberigo, "pastoralità e ag-

Aff ermare che "la chiesa quasi stato un vero tradimento dello "spiri- giornamento avrebbero posto, con­
coincide con l'umanità", è una sottile to" del Concilio). Semplicemente, Pao- giuntamente ... le premesse per il su­
battaglia teologica e intraecclesiale, lo VI pensava che "non sarebbe dun- peramento della egemonia della 'teo­
ma anche una tremenda battaglia cul- que nel vero chi pensasse che il Conci- logia, intesa come isolamento della di­
turale. E, come tutte le cose che ri- lio Vaticano II rappresenti un distac- mensione dottrinale della fede e sua 
guardano la chiesa, riguardano tutti. co, una rottura o una liberazione dal- concettualizzazione astratta, come an-
Come ad esempio se dovesse allora, in !'_insegnamento della chiesa, _o autoriz- che quella del 'giuridismo'". "Pastora-
Concilio (e debba oggi) contare più la z1 o pr_o�uova un conform�sm?, alla lità e 'aggiornamento' contro 'teologia' 
dottrina_ cioè il proclamare una Ve- mentaht� del nostro te_mpo, 11;1 c�? che e dimensione dottrinale" sono, ha 
rità _ 0 se anche la chiesa è destinata esso ha d1 effimero e d1 negativo . scandito Marchetto con decisione, af-
a un abbraccio relativista con il mon- � battaglia vera, per decidere se la fermazioni assai gravi: "La fede e la 
do in cui tutto è relativo, magari sog- ch1�s� d?vesse rest�re salda ne�l� sue chiesa non appaiono più coestensive 
giacendo alle "regole della democra- pos1z10m o ce�ere alla mentahta del con la dottrina, la quale non ne costi-
zia", anche demoscopica. nost_ro tempo , al _ lato effimero della tuisce neppure la dimensione più im-

Marchetto si sente un po' solo, di stor1a. Fu 11 cardm�le belg� Leo Jo- portante". Addirittura, nell'ermeneu-
fronte alla monumentalità degli studi s�p� Suenens, camp10ne d�1 pr�gres- tica progressista, "l'adesione alla dot­
dei suoi avversari e all'interpretazione sisti, a pre�d�re la parola..i_l 4 d1c��- trina, e soprattutto a una singola for-
corrente dei documenti conciliari. Del bre 1,962, dich1�rando che Il _Conc1h? mulazione dottrinale, non può più es-
resto, la potenza di fuoco degli studi è dovra abbracci�re due_ vasti settori: sere il criterio ultimo per discernere 
pari alla forza di organizzazione che quello d�lla chiesa a?, mtra e quell� l'appartenenza all'Unam sanctam". 
nel Concilio la "minoranza" progressi- della chiesa ad extra . Secondo tutti Da dove viene la debolezza, anche 
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culturale, della chiesa cattolica degli 
ultimi decenni, la sua arrendevolezza 
al mondo "effimero", per dirla con 
Paolo VI, anche su questioni do�rina­
li decisive? La stagione successiva_ a�
Concilio è quella che Papa �ontmi 
riassunse qualche anno dopo �n una 
omelia drammatica: "Il fumo di Sata�na è entrato nel tempio di Dio [.. .]. Si
credeva che dopo il Concilio sarebbe 
venuta una giornata di sole per la sto­
ria della chiesa. E'. venuta invece un� 
giornata di nuvole, di t_empesta, di
buio". Era il clima ecclesiale nel qua­
le sarebbero maturate la "grande apo­
stasia" sull"'Humanae Vitae" e il "tra­
dimento dei chierici" sulla campagna 
del divorzio in Italia. 

L'ecumenismo inteso come supera­
mento della dottrina in nome della pa­
storale, e di un nuovo embrassons-nou� 
con il mondo è un altro punto su cu� 
Marchetto insiste nella sua opera di 

Le sciabolate di monsignor

Marchetto su una interpretazione 
"scentrata", ma assolutamente 
maggioritaria del Vaticano II 

demistificazione dell'ermeneutica pro­
gressista: "Proprio in tema di ecumeni-

smo, Alberigo torna a sostenere eh� gli 
osservatori a-cattolici "erano stati so­
stanzialmente membri, sia pure sui ge­
neris ('informali') del Concilio", duran­
te il quale vi fu una "communicatio in 
sacris' sia pure imperfetta". Secondo 
Alberigo, "in questo modo è e�ersa -
sia pure in filigrana - nel Vaticano II 
una concezione pastorale-sacramenta­
le del cristianesimo e della chiesa, che 
tende a sostituire una precedente con­
cezione dottrinale-disciplinare". Mon­
signor Marchetto non ne _P�? più: "A 
sostituire? Domando stupito . 

Neanche la presunta distinzione 
che il Concilio avrebbe indicato tra 
chiesa e regno di Dio, che avrebbe po­
sto "le premesse per un supera�ento 
dell'ecclesiocentrismo, e perc10 per 
una relativizzazione della stessa eccle-
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siologia" convincono l'arciv�scovo. 
Parlare di "un rapporto orgamco tra 
storia e salvezza", in grado di supera­
re "la dicotomia tra storia profana e 
storia sacra" è qualcosa che va decisa­
mente oltre la dottrina. Ma soprattut­
to se "la storia viene riconosciuta co­
m� 'luogo teologico'", come sarà P?ssi� bile per la chiesa continuare a dire i 
suoi "no" sulla direzione intrapresa 
dalla storia? E questa, di nuovo, è bat­
taglia culturale che �on rigu_arda solo
l'interna ecclesiologia cattohca. O me­
glio, un'ecclesiologia che preveda, con 
Alberigo che siano "la fede, la comu­
nione e 1� disponibilità al servizio" a 
essere "i valori-guida sui quali si misu­
ra la inadeguatezza evangelica della 
struttura e dei comportamenti delle 
istituzioni", finalmente liberi dalla 
"egemonia del sistema istituzionale 
sulla vita cristiana", ha a che fare con 
le guerre culturali dell'oggi. 

La grande assemblea fu una 
"rottura" , la "rivoluzjone d'ottobre 
della chiesa" , come pretendono i 
progressisti, oppure no? 
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La battaglia di Romano Amerio 
L'intervento di monsignor Agostino 

Marchetto, segretario del pontificio 
consiglio della Pastorale per i migran­
ti e gli itineranti, storico e canonista, 
di cui riportiamo ampi stralci in que­
sta pagina è stato pronunciato ieri ad 
Ancona, al convegno su "Romano 
Amerio, il Vaticano II e le variazioni 
nella chiesa cattolica del XX secolo" 
organizzzato dal Centro Studi Oriente 
Occidente. 

Romano Amerio è un filosofo e teo­
logo cattolico svizzero di cui nel 2007 
ricorre il decennale della morte. Sul­
la sua opera, che pur ottenne apprez­
zamenti pubblici da parte di Giovanni 
Paolo II, è sceso il silenzio. Il conve­
gno di Ancona analizza i risultati dei 
suoi studi, la sua analisi delle vicende 
della chiesa cattolica dopo il Concilio 
Vaticano II e il suo pensiero circa gli 
sviluppi del dibattito e del confronto 
teologici che ne sono seguiti. Il tutto 
letto alla luce della sua opera princi-

pale "Iota Unum". Oltre a monsignor 
Marchetto, sono intervenuti Matteo 
D'Amico, docente di storia e filosofia 
ad Ancona, con una relazione sulla 
"Struttura della critica di Amerio alla 
teologia conciliare e post conciliare", 
e il saggista Enrico Maria Radaelli, di­
rettore del dipartimento di Filosofia 
dell'estetica dell'associazione interna­
zionale Sensus Communis di Roma, 
"In principio era il Verbo ... non l'a­
more" il provocatorio titolo della sua 
relazione. 

Nel pomeriggio di ieri i contributi 
di Dario Sacchi dell'Università Catto­
lica di Milano, di Antonio Livi della 
Pontificia Università Lateranense, di 
Pietro De Marco dell'Università di Fi­
renze, di Pietro Cantoni dello Studio 
teologico interdiocesano "Monsignor 
Enrico Bartoletti" di Camaiore (Luc­
ca). A coordinare i lavori il vaticanista 
del settimanale l'Espresso, Sandro 
Magister. 
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